
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 41 del 20/03/2012
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 febbraio 2012, n. 347
 
Piano di riparto contributi alle Università regionali della terza età per l’a.a. 2011/2012. Approvazione ai
sensi dell’art. 8 della L.R. n. 14/2002.
 
 
 
 L’assessore al Diritto allo Studio e Formazione, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata
dal personale dell’Ufficio Università e Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto segue.
 
 Premesso che l’art. 1 della L.R. n. 14 del 26/07/2002 (“Interventi a sostegno delle attività svolte dalle
università popolari e della terza età”) e l’art. 2 del Regolamento Regionale n. 8 del 25/11/2004
(“Regolamento per la concessione di contributi a sostegno delle attività svolte dalle Università Popolari e
della Terza Età in attuazione della Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 14”) stabiliscono che la Regione
Puglia riconosce alle Università popolari e della terza età, comunque denominate, un ruolo di particolare
rilevanza per la più ampia diffusione della cultura e della tradizione, per il pieno sviluppo della
personalità dei cittadini pugliesi adulti e anziani, per il loro inserimento nella vita socio-culturale delle
comunità in cui risiedono, favorendone l’interazione intergenerazionale e ogni forma di espressione e
socializzazione;
 
 Considerato che, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 14/2002 e dell’art. 5 del Reg.to Reg.le n. 8/2004, per
l’organizzazione e lo sviluppo della propria attività le Università popolari e della terza età possono
ricevere, tra gli altri, anche contributi finanziari;
 
 Considerato, altresì, che, ai sensi dell’art. 7 della citata L.R. n. 14/2002, i contributi sono concessi a
parziale copertura dei costi, nella misura massima del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile
(docenze e attività integrative connesse alle materie dei corsi, limitatamente al rimborso spese;
pubblicazione programmi, dispense ed altro materiale didattico; spese di affitto, manutenzione,
attrezzatura e arredamento sedi di attività);
Rilevato che, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 14/2002 e dell’art. 7 del Reg.to Reg.le n. 8/2004, i contributi
sono erogati sulla base di apposite domande presentate entro il 30 giugno di ogni anno e, per l’a.a.
2011/2012, risultano pervenute regolarmente, entro il termine previsto, n. 55 domande;
 
 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 11 del Reg. Reg.le n. 8/2004, i contributi finanziari, nella misura
stabilita dall’art. 7 della L.R. n. 14/2002, devono essere ripartiti per il 40% fra tutte le UU.TT.EE. iscritte
all’Albo regionale che hanno presentato domanda nei termini, mentre il rimanente 60% è ripartito
secondo la valutazione della proposta didattica da parte della commissione di cui all’art. 12 del citato
Reg. Reg.le n. 8/2004;
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 Considerato che il finanziamento regionale complessivo ammonta a euro 290.000,00, così come
stabilito dalle LL.RR. nn. 19 e 20 del 31/12/2010;
 
 Preso atto che è stata regolarmente effettuata la valutazione della proposta didattica delle Università
popolari e della terza età per l’a.a. 2011/2012 da parte della Commissione di cui all’art. 12 del Reg.to
Reg.le n. 8/2004 ed è stata predisposta la graduatoria di valutazione dei corsi unitamente al piano di
riparto del contributo regionale;
 
 Vista, dunque, l’allegato piano di riparto dei contributi approvato dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca ai sensi dell’art. 10 del Regolamento Regionale n. 8/2004; Ritenuto che il citato piano di riparto
meritevole di approvazione in quanto:
• è assolutamente premiante per quelle UU.TT.EE. particolarmente attive e con corsi numerosi,
qualificati, formativi e di pregevole qualità didattica;
• traduce adeguatamente, in termini di progressiva contribuzione regionale alle UU.TT.EE., le attività di
valorizzazione e di sviluppo della personalità dei cittadini pugliesi adulti e anziani, la loro socializzazione
ed il loro inserimento nella vita socio- culturale della comunità in cui risiedono, la diffusione della cultura
e della tradizione;
• è pienamente compatibile con la ratio, oltre che con le norme, della L.R. n. 14/2002 e del Reg.to
Reg.le n. 8/2004.
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E S.M.I.
• La spesa di euro 290.000,00 è garantita dall’impegno di spesa assunto con Atto Dirigenziale n. 203 del
19 ottobre 2011 sul capitolo 911040/2011.
 
 Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.8 della L.R.
n. 14 del 26/07/2002 e così come definite dall’art.4, comma 4, punti a)- k) della L.R.n.7 del 04/02/1997.
 
 L’Assessore relatore, sulla base di quanto sopra riferito, propone alla Giunta di approvare il piano di
riparto dei contributi alle Università popolari e della terza età per l’a.a. 2011/2012, allegato alla presente
deliberazione per costituirne parte integrante, adottando il conseguente atto finale.
 
LA GIUNTA
 
 UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore al Diritto allo Studio e
Formazione;
 
 VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio competente e
dal Dirigente del Servizio;
 
 A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA
 
 
 per quanto esposto in narrativa e per le motivazioni ivi esposte:
 
1. Approvare e fare propria la relazione dell’Assessore al Diritto allo Studio, che qui si intende
integralmente richiamata;
 
2. Approvare il piano di riparto dei contributi alle Università popolari e della terza età per l’a.a.
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2011/2012, allegato “A” alla presente deliberazione;
 
3. Incaricare i competenti uffici regionali di dare corso a tutti gli adempimenti conseguenziali e connessi
alla presente deliberazione, provvedendo all’adozione dei provvedimenti amministrativi di erogazione dei
contributi concessi, alle relative verifiche e attività di monitoraggio ai sensi degli artt. 4 e 15 del Reg.to
Reg.le n. 8/2004;
 
4. Disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13/1994.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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